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Scheda rifugio: 

Regione: Trentino Alto Adige 

Valle: Vallarsa 

Posti letto: 51 (nel periodo invernale 14) 

Servizi:        

Periodo di apertura: 20 giugno-20 settembre; da 

dicembre ad aprile tutti i fine settimana  

Numero telefonico: 0464.868068 

Custode: Paolo Bortoloso, tel. 0445.673177 

Proprietà: SAT - Sezione di Rovereto 

Accesso: 

Da Giazzera, (frazione di Trambileno, raggiungibile 

da Rovereto in pochi minuti d'auto), tagliando i 

primi tornanti si segue la strada forestale sulla 

destra orografica della Valle dell'Orco (segnavia n. 

101); usciti dalla faggeta si prosegue per la Valle 

del Cheserle, costeggiando la malga omonima, e di 

lì fino al rifugio. 

Località di partenza: Giazzera di Trambileno  

Quota di partenza: 1092 m 

Dislivello: 733 m 

Tempo di percorrenza: 2.30 ore 

Difficoltà: E = Escursionistico 

Presentazione: 

Questa escursione permette di 

visitare il massiccio montuoso 

del Pasubio, che per tutta la 

durata del conflitto della 

Grande Guerra fu teatro di 

massacranti scontri tra gli 

eserciti Italiano ed Austriaco.  

Oltre all’indiscusso valore 

storico, l’itinerario ha il pregio 

di offrire una visione 

complessiva del sistema 

montuoso che presenta, data la 

sua posizione a cavallo tra la 

pianura veneta e le dolomiti 

trentine, notevoli contrasti 

morfologici tra i due versanti ed 

è sicuramente appagante dal 

punto di vista ambientale e 

paesaggistico.  

 

Programma: 

1° giorno: Arrivo in auto a Giazzera e salita verso il 

rifugio Lancia. Pranzo al sacco. Arrivati al rifugio ci 

sistemeremo per il pernottamento e, nel pomeriggio, 

effettueremo una breve escursione (la meta è da 

definire sulla base dell’orario di arrivo al rifugio e delle 

condizioni meteo). Cena in rifugio. 

2° giorno: Colazione in rifugio. Liberiamo le camere ma 

lasciamo il grosso dei bagagli al rifugio. Iniziamo 

l’escursione verso il monte Corno Battisti. Rientriamo al 

rifugio per il pranzo. Ritorniamo a valle e rientriamo a 

Desio. 

Quota di partecipazione: 

Mezza pensione: (cena – bevande escluse, 

pernottamento e colazione): Compresa nella quota per i 

ragazzi iscritti al corso AG; Euro 36 per gli altri 

partecipanti (+ 8 € di assicurazione per i non soci CAI). 

Pranzo del 12/6: 11 € (bevande escluse) per tutti i 

partecipanti (piatto unico “alpinistico”) 

Da ricordare: 

E’ obbligatorio il sacco lenzuolo per il pernottamento. 

E’ indispensabile una torcia in quanto l’escursione 

prevede la visita a numerose gallerie scavate durante la 

Grande Guerra 



Descrizione: 

Si lascia l'auto in prossimità di Malga Keserle e ci si 

avvia lungo il sentiero SAT n.122 (mt. 1407) che ha 

sviluppo nelle immediate vicinanze di una "calchera" 

(struttura in muratura, alimentata a legna, nella quale 

erano inseriti i sassi di calcare, destinati a bruciare 

ininterrottamente per giorni e notti per ottenere la 

calce). In alternativa si può lasciare il proprio mezzo 

in un ampio parcheggio (detto"Sasson"), ca. 300 mt. 

più avanti. Dopo ca. mezz'ora di cammino, il sentiero 

esce dal bosco e prosegue lungo una zona prativa 

molto ampia. In lontananza, alla sinistra di chi sale, si 

scorge Malga Zocchi (mt. 1632), comando militare di 

zona che fu primo luogo di prigionia per Cesare 

Battisti. Quelli che oggi si mostrano come verdi prati 

a pascolo, furono allora luoghi di scontro, come 

testimoniano le piccole conche ora dolcemente 

erbose, originate invero da scoppi di granate. 

In prossimità di Malga Zocchi precise indicazioni 

indirizzano verso Bocchetta dei Foxi e Selletta 

Battisti; sul terreno si notano presenze di trincee di 

collegamento, probabilmente a quelle situate a quota 

1800. Il dolce declivio risalito sin qui, s'arresta alla 

Bocchetta: precipitosamente discende ripida la 

vallata (Valle di Foxi, laterale della Vallarsa), fino 

all'abitato di Anghebeni, raggiungibile percorrendo il 

segnavia n.102 (la prima parte del tracciato si 

sovrappone a ciò che rimane di una trincea militare). 

Di qui, a sinistra per Rifugio Lancia. 

Il rifugio 

Vincenzo 

Lancia è 

situato al 

limite Nord-

Ovest dell’ 

Alpe Pozze, 

ai piedi del 

Col Santo , 

nel cuore del 

Pasubio a 

quota 1825. 

Di proprietà 

della S.A.T, Società degli Alpinisti Tridentini è 

dedicato a Vincenzo Lancia , fondatore  

dell'omonima casa automobilistica: costruito sui resti 

di un’ ex costruzione austroungarica, fu inaugurato il 

28 ottobre 1939. Il paesaggio nei dintorni è 

fortemente condizionato dagli eventi bellici risalenti 

all’ epoca della Grande Guerra  

Dal rifugio Lancia al monte Corno Battisti: 

Si guadagna la 

fronteggiante 

Bocchetta 

delle Corde 

(m.1900 ) 

proseguendo 

quindi per 

Bocchetta Foxi 

m. 1720  fino 

al m.te Corno 

Battisti ( 

m.1761),  

Alla base della parete 

occidentale, fra le rocce, 

si può intravedere e 

parzialmente visitare il 

sistema di gallerie 

scavate in parte dai 

soldati austriaci ed in 

parte da quelli italiani. 

…… un po’ di storia: 

Questa zona ha una importanza storica che riguarda la 

Prima Grande Guerra Mondiale. Si possono già vedere i 

segni delle battaglie per la conquista del territorio da 

parte dell'esercito 

Italiano contro 

quello 

Austroungarico, nei 

pressi della Malga 

Zocchi, lungo i prati 

che salgono verso 

Bocchetta dei Foxi. 

Di grande 

importanza storica 

e strategica, per via della sua posizione da dove si poteva 

dominare la Vallarsa è la battaglia verso il Monte Corno 

rinominato Monte Corno Battisti in memoria alla cattura 

avvenuta il 10 luglio 1916 del Tenente degli Alpini Cesare 

Battisti e il Sottotenente Fabio Filzi, la morte durante la 

battaglia del Sottotenente Luigi Casonato. Poco sotto 

Corno Battisti si trova la Selletta Battisti, dove per 

ricordarli è stato posizionato un altare, due pietre con 

incisi i nomi del Tenente Cesare Battisti e il 

Sottotenente Fabio Filzi, che una volta catturati vennero 

portati a Malga Zocchi per i primi interrogatori per poi 

essere trasferiti al Catello Buonconsiglio a Trento per 

essere processati e condannati a morte, e una targa per 

il Sottotenente Luigi Casonato.  
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